
 

   

 

 

ALLEGATO DNSH 3 - “Relazione di approfondimento valutativo del principio DNSH” 
 
Sezione I – Anagrafica 
 

Obiettivo Strategico 

 O.S.2: Un'Europa resiliente, più verde e a basse emissioni di carbonio ma in 
transizione verso un'economia a zero emissioni nette di carbonio attraverso 
la promozione di una transizione verso un'energia pulita ed equa, di 
investimenti verdi e blu, dell'economia circolare, dell'adattamento ai 
cambiamenti climatici e della loro mitigazione, della gestione e prevenzione 
dei rischi nonché della mobilità urbana sostenibile. 

   

Obiettivo Specifico 
 RSO2.4. - Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 

prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, prendendo in 

considerazione approcci ecosistemici. 
   

Azione del 
Programma 
Operativo 

 
AZIONE 2.4.3 - “Interventi per la mitigazione del rischio sismico” 

 

   

Dispositivo attuativo 

 Avviso pubblico per la manifestazione di interesse alla presentazione di 
proposte di priorità per interventi strutturali di prevenzione sismica sugli 
edifici pubblici di interesse strategico ai fini della protezione civile per il 
“rischio sismico” e rilevanti per le conseguenze in termini di perdite umane. 

 

   

Operazione 
finanziabile 

 Interventi per la mitigazione del rischio sismico consistenti in interventi 
strutturali di miglioramento sismico, adeguamento sismico o, eventualmente, 
di demolizione e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e degli 
edifici rilevanti in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso (p.es. 
scuole)  la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo 
fondamentale per le finalità di protezione civile, ai sensi dell'art. 2, comma 3, 
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 
3274. 

   

Tipologia di 
operazione 

 

X OO.PP. beni e servizi a regia 

□ Aiuti a titolarità 

□ OO.PP. beni e servizi a titolarità 

 

Sezione II - Valutazione 
 

1. Coerenza delle operazioni/azioni da finanziare, mediante il dispositivo attuativo, con le finalità del PR 
FESR Sicilia 2021-2027 (inserire Azione di riferimento del PR FESR 2021-2027):  
L’AVVISO prevede il finanziamento di interventi strutturali di miglioramento sismico, adeguamento 
sismico o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e degli 
edifici rilevanti in relazione alle conseguenze di un eventuale collasso la cui funzionalità durante gli eventi 
sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, ai sensi dell'art. 2, comma 3, 
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274, in coerenza con l’Azione 
2.4.3 del PR FESR Sicilia 2021-2027. 



 

   

 

 
2. Settori di intervento di cui all’Allegato 1 del Regolamento 1060/2021, individuati sulla base delle Tabelle di 

sintesi per campo di intervento di cui all’Allegato IV del Rapporto Ambientale di VAS, allegato al Manuale di 
attuazione del PR FESR 2021-2027, associabili alle attività previste nell’ambito dell’operazione da ammettere 
a finanziamento:  
Il settore dell’intervento dell’azione 2.4.3 è lo 061 “Prevenzione e gestione dei rischi naturali non connessi al 
clima (come i terremoti) e dei rischi collegati alle attività umane (per esempio incidenti tecnologici), comprese 
le azioni di sensibilizzazione, la protezione civile, i sistemi e le infrastrutture per la gestione delle catastrofi e 
gli approcci basati sugli ecosistemi che ha un impatto POSITIVO sugli obiettivi 1 e 2 (tabella di sintesi all. IV) e 
NULLO con condizioni sugli obiettivi 3,4, 5 e 6. 
 
In particolare per tale settore la valutazione di sintesi per campo di intervento di cui alla tabella 2 dell’allegato 
4 alla VAS prevede: 
per gli obiettivi ambientali DNSH: 
1.Mitigazione dei cambiamenti climatici; 
2.Adattamento ai cambiamenti climatici; 
3.Uso sostenibile o protezione delle risorse idriche e marine; 
4.Transizione ad una economia circolare; 
5.Prevenzione e riduzione dell’inquinamento (su aria, acqua, suolo, sottosuolo); 
impatto nullo a condizione di integrare i progetti, in fase di attuazione, con opportuni criteri di attuazione ed 
eventuali misure di mitigazione/soluzioni di adattamento; 
per l’obiettivo ambientale DNSH: 
6.Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi; 
potenziali impatti negativi in caso di interferenza fisica. In fase di attuazione, anche in assenza di procedure di 
VIA o VIncA obbligatorie, occorre valutare le eventuali interferenze e le relative misure di mitigazione. 
 

3. Elementi esaminati nella valutazione approfondita:  
 
Il giudizio è stato espresso considerando tutti gli aspetti della DNSH.   
Poiché si evincono “Potenziali impatti negativi sull'obiettivo ambientale DNSH in caso di interferenza fisica”, 
in fase di attuazione, anche in assenza di procedure di VIA o VINCA obbligatorie, occorrerà valutare le in-
terferenze e le relative misure di mitigazione. 
 

4. Schede tecniche1, di cui alla “Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
all’ambiente”, ai sensi della circolare RGS n. 33 del 13 ottobre 2022, relative alle attività previste nell’ambito 
dell’intervento, allegate alla presente, definite in coerenza con i criteri di vaglio tecnico di cui al Regolamento 
Delegato (UE) 2021/2139 della Commissione del 4 giugno 2021 che integra il Regolamento (UE) 2020/852 
garantendo il rispetto del principio DNSH.  
 
Scheda 2 – Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali. 

 

5. Prescrizioni e raccomandazioni da ottemperare:  

Scheda 2 – Ristrutturazioni e riqualificazioni di edifici residenziali e non residenziali.  
Considerato che l’”Avviso per la manifestazione di interesse alla presentazione di proposte di priorità per 
interventi strutturali di prevenzione sismica sugli edifici pubblici di interesse strategico ai fini della protezione 

 

1 Nell’ipotesi di mancata riconducibilità ad un’azione specifica del PNRR si procederà, in sinergia con gli orientamenti tecnici comunitari e nazionali, mediante 
schede di auto valutazione coerenti sulla base dei sei obiettivi ambientali di cui all’art. 17 del regolamento UE n. 2020/852, della coerenza con il quadro 
normativo programmatico vigente e del rispetto delle Best Available Techniques (BAT), ossia di quelle condizioni, da adottare nel corso di un ciclo di 
produzione, che sono idonee ad assicurare la più alta protezione ambientale a costi ragionevoli. 



 

   

 

civile per il “rischio sismico” e rilevanti per le conseguenze in termini di perdite umane”, prevede l’attivazione 
di appalti pubblici, si richiede il rispetto dei “Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di 
progettazione e di esecuzione dei lavori di interventi edilizi”, approvati con D.M. 23 giugno 2022 n.256, GURI 
n.183 del 6 agosto 2022. 

 
Mitigazione del Cambiamento climatico 

Gli interventi oggetto dell’Avviso in parola non prevedono la realizzazione di elementi di efficientamento 
energetico.  
 
Adattamento ai Cambiamenti climatici 
Per l’analisi dei rischi climatici fisici, attuali e futuri, dovrà essere effettuata la verifica climatica secondo gli 
orientamenti tecnici per infrastrutture a prova di clima nel periodo 2021-2027 (2021/C373/01). 
 
Uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine 

Si richiede il rispetto dei CAM approvati con D.M. 23 giugno 2022, n. 256 (pubblicato nella GURI 6 agosto 
2022, n. 183). 
 
Economia circolare 

Si richiede il rispetto dei CAM approvati con D.M. 23 giugno 2022, n. 256 (pubblicato nella GURI 6 agosto 
2022, n. 183). 
 
Prevenzione e riduzione dell’inquinamento 

Si richiede il rispetto dei CAM approvati con D.M. 23 giugno 2022, n. 256 (pubblicato nella GURI 6 agosto 
2022, n. 183). 
 
Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi 
Si richiede il rispetto dei CAM e, anche in assenza di procedure di VIA o VINCA obbligatorie, occorre valutare 
le eventuali interferenze con aree di pregio ambientale. 
 
In generale si rinvia alla Guida Operativa per il Rispetto del Principio di non Arrecare Danno Significativo 
all’Ambiente (cd. DNSH) Circolare RGS 22 del 14/05/2024”. 
 

 
6. Elementi di verifica ex ante:  

Verifica preliminare delle prescrizioni e raccomandazioni di cui alla precedente sezione 5. 
E’ stata verificata l’esclusione dall’intervento delle caldaie a gas? 

 Le caldaie non sono finanziabili 
L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?  
 Non applicabile per la tipologia di edificio su cui si interviene che è di tipo strategico ai fini di protezione 
civile o rilevante ai fini del collasso, pertanto non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla 
produzione di combustibili fossili 
Per gli interventi che prevedono degli elementi di efficientamento energetico, deve essere verificato il 
rispetto delle disposizioni del Decreto Interministeriale 26 giugno 2015.  
E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida dell'Appendice A del 
Regolamento Delegato 2021/2139 (riportate all'appendice 1 della Guida Operativa)?    
  
Si rimanda al punto successivo. 
E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla 



 

   

 

verifica climatica delle infrastrutture 2021-2027? 

Deve essere effettuata la verifica climatica. 
Se applicabile, è stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli 
standard riportati? 

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?  
E' stato svolto il censimento Manufatti Contenenti Amianto (MCA)? E' stato redatto il Piano Ambientale di 
Cantierizzazione (PAC)?  
Sono state indicate le limitazioni delle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare (Art. 
57, Regolamento CE 1907/2006, REACH)? Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine 
vita specificati nella scheda tecnica? 

Verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione FSC/PEFC o 
altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, certificazione 
di prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)? 

 Trattandosi di progetti pubblici (si cui all’Avviso in argomento) per tutte le domande di cui sopra vale la 
 seguente risposta: L'appalto deve prevedere il rispetto dei CAM. I requisiti corrispondono a quelli per le 
 attività  di cantierizzazione. Va condotta la verifica dei requisiti.  

 
7. Elementi di verifica ex post:  

Verifica preliminare delle prescrizioni e raccomandazioni di cui alle precedenti sezioni 5 e 6. 
 Per gli interventi di solo acquisto di edificio senza attività di riqualificazione energetica, è disponibile un 
 attestato di prestazione energetica almeno di classe C? 

 L’avviso non ammette l’acquisto di edifici. 
Sono state adottate le eventuali soluzioni di adattabilità definite a seguito dell’analisi dell’adattabilità o della 
valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima?  
Va condotta la verifica dei requisiti per ciascun intervento proposto. 
Se applicabile, sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto 
delle specifiche tecniche e degli standard riportati?  
E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una 
operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?  
Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate? 

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?            
Sono disponibili le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)? 

 Trattandosi di progetti pubblici (di cui all’Avviso in argomento) per tutte le domande di cui sopra vale la 
 seguente risposta: L'appalto deve prevedere il rispetto dei CAM. I requisiti corrispondono a quelli per le 
 attività  di cantierizzazione. Va condotta la verifica dei requisiti. 

 
Pertanto, alla luce di tale valutazione, è dichiarato che le attività previste nell’ambito dell’operazione da 
ammettere a finanziamento saranno realizzate nel rispetto dei vincoli DNSH individuati nella scheda tecnica 
selezionata2 e nel rispetto delle prescrizioni e raccomandazioni sopra riportate.  

  Data ................................................                                    l’UCO  
          [firmato digitalmente] 

            
 

 

2 Cfr nota 1  
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